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U reaitonJ d ^ l i altri partiti di nwgglorania dopo k [WsizloHi del PSW 

la par alisi alla Regione 
Un documénto derèòmitato direttivo comunista del Lazio - Contrari a una crisi 
della giunta Psi e Pri - Martedì il dibattito sul quadro politico in consigliò 

Dopo una lunga riunione — sotto la supervisione del segre­
tario nazionale Pietro Longo — i socialdemocratici hanno 
ribadito l'altro ieri la loro posizione sulla giunta regionale. 
H comunicato uscito dalla sede di piazza Colonna conferma 
che il Psdi giudica conclusa la fase politica iniziata meno 
di sei mesi fa alla Pisana con la formazione della maggioranza 
di sinistra, < Occorre creare adesso —, si legge nel testo 
approvato all'unanimità dal comitato regionale del Psdi — 
le condizioni per l'apertura immediata di un. ampio e libero 
confronto tra tutte le forze politiche democratiche ». 

I due assessori socialdemocratici presenti in giunta — Pie-
trosanti e Mattoni — hanno anche deciso di rimettere il loro 
mandato agli organi del partito. Il gruppo consiliare del 
Psdi ne « trarrà le relative conseguenze ». martedì prossimo 
durante la seduta dell'assemblea. Il capogruppo Pulci ha già 
anticipato alla stampa che il suo intervento liei dibattito sarà 
di critica verso la giunta di sinistra perché «l'attuale quadro 
politico non è in grado di assicurare una effettiva governabi­
lità alla Regione». ;. • • . >. 

Martedì 12. quindi, si vedrà se con il passo compiuto mer­
coledì sera il Psdi intende concretamente aprire una crisi di 
giunta con le dimissioni ufficiali (e pubbliche, nella sede 
«naturale» del consiglio) dei suoi due assessori. Intanto, là 
posizione dei socialdemocràtici è da ieri all'esame dei partiti 
della coalizione eletta il 15 novembre '80. Ci sono per ora 
un comunicato del Pei, una dichiarazione del segretario regio­
nale socialista Pino Marango e una di quello repubblicano 
Ludovico Gatto. Pei, Psi e Pri ribadiscono di èssere contràri 
ad una crisi della giunta di sinistra e alla conseguente para­
lisi dell'azione legislativa e di governo della Regione. Giudizio 
analogo, nei giorni scorsi, avevano espresso sìa il Pdup 
sia il Pli. ., ' =i-.-:--"; ..." 

Ecco il comunicato emesso dal Pei. «Il comitato direttivo 
del Pei del Lazio — afferma il testo — giudica con preoccu­
pazione l'iniziativa del Psdi che introduce nuovi elementi di 
difficoltà in un momento di crisi economica'acuta che richiede 
il pieno funzionamento delle istituzióni e della Regione. I 
comunisti non si sottraggono certo ad ogni oenfronto e verifica 
che possano essere utili affinché l'iniziativa della Regione sia 
sempre più adeguata. Tuttavia ritengono che sia intempestivo, 

anche per le scadenze elettorali che fermano l'attività di 
importanti enti locali del Lazio a partire dal Comune e dalla 
Provincia di Roma, ogni atto che, aldilà del richiesto con­
fronto al momento opportuno, determini difficoltà è paralisi 
e pregiudichi l'efficacia delle risposte ohe la Regione può e 
deve dare oggi ai problemi delle popolazioni». 

«Una lunga paralisi della Regione — continua il comuni­
cato del Pei — non potrebbe che essere dannosa, nel. mo­
mento in cui ogni altra strada e coalizione è preclusa sia 
dagli orientamenti delle forze politiche sia soprattutto dal­
l'esigenza di continuare un'opera di trasformazione, moraliz­
zazione, rinnovamento e intervento - positivo nella situazione 
che le pur importanti scadenze elettorali non devono impe­
dire e, che richiedono, invece, la massima responsabilità di 
ogni partito; ciò di fronte ai riconfermati orientamenti delle 
forze della maggioranza e di fronte anche alla ribadita scelta 
del congresso regionale del Psi e alla perdurante incapacità 
della De di porsi in termini costruttivi verso i*processi posi­
tivi portati avanti dalle giunte di -sinistra' nel Lazio > : : • : 

«I comunisti, nei ribadire il loro intentò e l'opera'conse­
guente perché una siffatta iniziativa non produca lacerazioni 
nella sinistra, riaffermano — termina il comunicato dèi Pei 
— il valore di svolta avuto dalle coalizioni democratiche e 
di sinistra alle quali si deve anche l'apertura a Roma e nel 
Lazio di una nuova fase nei rapporti tra i. partiti (aldilà della 
loro. collocazione parlamentare, politica e del loro peculiare 
contributo) e tra le istituzioni e la società regionale». '-." 

Una crisi immediata alla Regione — ha dichiarato il 
segretario socialista Marango — otterrebbe l'unico risultato 
di determinare una lunga paralisi. Ciò.non toglie — ha pro­
seguito — che il Psi ritenga legittima l'apertura di un con­
fronto per ricercare le forme più idonee.per garantire la 
governabilità alla Regione. In vista del consiglio di martedì 
Marango ha chiesto un incontro al segretario regionale del 
Psdi. Tappi. - ; 
''•'• Gatto del Pri ha detto che «di convulsione in convulsione 
il Psdi sembra imboccare la via della crisi. Prevale così la 
logica di partito o peggio di corrente à spese dei cittadini. 
Una crisi, tra l'altro, aperta con facilità senza indicare le 
soluzioni». : •'•-. •:•..-•"..•!.-.'..••""•,..-.'--.•.•' .- ,- • 

• - . • • . . • : • • . 

la famiglia Incardona tonfa disperatamente di mettere insieme la cifra richièsta dai l rapitori 
« ' . 1 • " - ' " , ' " , i " ' " I • ' • ' I •' i • I - ' i ' ' • ' ' ' i • l ' i . • I M I ' . I ' . - . i . . . . . - . . • • • ' ' • - • ' 

Nel buio più fitto le indagini 
per il sequestro di Silvia e Micci 
La nuova asta televisiva negli studi di un'emittènte privata - La vendita di quadri firmati da pit­
tori famosi ha fruttato solo dodici milioni - « Abbiamo bisogno di sòldi e li cerchiamo in fretta » 

« No, per il momento in ma» 
no non abbiamo alcun .eie-
mèrito, nemmeno la più pic­
cola certezza. Le indagini per 
trovare almeno una pista che 
porti ai rapitori delle due 
bambine : rapite a Formello 
ovviamente proseguono. Ma 
finóra non hanno dato alcun 
risultato». - .. .. '•-.. .•'"." 
.L'affermazióne di un fun­
zionario dei -carabinieri è la 
implìcita ammissione che per 
il. sequestro Incardoha gli in­
quirenti navigano nel buio. Al 
.di"- la dello stretto riserbò os­
servato" odagli. investigatori 
sempre • in queste occasionî  
sembra dunque che sulla vi­
cenda • delle bambine seque­
strate due mesi fa non ci sia 
assolutamente niente di nuovo. 

Ciò rende ancora più ango­
sciosa l'attesa dei genitori che, 
da quando i rapitori si sono 
fatti vìvi, stanno cercando di­
speratamente di mettere in­
sieme la cifra richiesta. I ban­
diti pretendono più di un mi­
liardo, una sómma che la fa­
miglia non può assolutamente 
pagare. 

L'altro, ieri sera. nel corso 
di una trasmissióne mandata 
in onda da un'emittente pri­
vata romana sono stati messi 
in vendita alcuni quadri dì 
pittori famosi. Ma l'asta ri­
petuta' per la. seconda volta 
(nella settimana scorsa c'era 

stato un primo tentativo) non 
ha dato i risultati; sperati. 
Molti telespettatori hanno te­
lefonato per offrire solida­
rietà, per proporre•; collette, 
Ma scarse fono state le of­
ferte concrete. In questo se­
condo* round » sonò stati rac­
colti solò dodici milióni. Una 
cifra irrisoria in confronto a 
quella imposta dai banditi per 
restituire le due bambine. * ] 

Senza dire uria parola, An­
na e Felice Iricardona hanno 
assistito alla trasmissione che; 
condotta da don Licìó Boldrin 
— il sacerdote concorrente 
al telequiz di Mike Bongior-
no e protagonista di un cori-

; trasto con fi presentatore per 
un appello lanciato nel corso 
della popolare trasmissione — 
è andata avanti fin dopo le 
due del mattino.-Al termine; 
quando erri ormai chiaro l'an­
damento dell'asta, la. coppia 
ha lasciato gli studi di Tele-
regione. Solo Anna Incardona 
prima di andar vià ha rispo­
sto brevemente alle domande 
che le venivano rivolte. «Non 
ho perso la speranza che le 
mie bambine tornino presto 
a casa —ha détto — ma non 
so quanto potranno, reggere 
un'esperienza del genere. Per 
questo bisogna far prestò, per­
ché questa terrìbile vicenda . 
termini prima possibile. Noi 
abbiamo frétta, molta fretta ». 

I l padre e la madre delle due bambine scomparse da Formello. 

Chidichimo sentito dal giudice 
Indagine preliminare dèi sostituto procu­

ratore dottor Giancarlo Armati in merito 
alla vicenda di Cardiochirurgia del 8. Ca­
millo, arrivata alla ribalta dèlia cronaca in 
seguito alle dimissioni clamorose e improv­
vise del suo prestigioso primario, professor-
Chidichimo. Questi,, ieri mattina, si è pre­
sentato a testimoniare sulle pretese * insuf­
ficienze e carènze, del. suo reparto. 

Le indagini sono partite in seguito al* 
l'esposto presentato dal professore alle auto­
rità .sanitarie e trasmesso da queste per 
competenza. alla- Procura. .Toccherà, ora/ a l . 

magistrato stabilire se proseguire l'indagine 
in, presènza dì reali e gravi carènze oppure 
irchiviare.il caso. ; v;, . ' • ' 

Ieri mattina, Intanto, presso Cardiochirur­
gia si è recata la commissione nominata 
dall'assessore Mazzetti e composta da due 
cardiochirurghi e: un funzionario - — -= -•• 
• Sempre per quanto riguarda Cardiochirur­

gia, questa volta infantile, è stata appro-
vata dall'assemblea generale delle USL una 
proposta di consentire gli interventi al cuore 
sili bambini anche nelle cliniche private a 
«pese delle Unità sanitarie competenti. 

L'incontro di Pajetta e Petroselli con la gente del la popolare borgata 

«Prego, s'accomodi 
signor sindaco, 

parliamo 
di Primavalle » 

La visita informale a due lotti, poi l'as­
semblea pubblica organizzata in piazza 

• Una casa, cento case. Tutte 
uguali. Cubi di cemento tirati 
su in fretta e furia per met­
terci dentro la gente cacciata 
dal centro.. Così è nata Pri-
mavatte durante U fascismo. 
così è rimasta, per altri qua­
ranta - anni, nel dopoguerra. 
In ógni casa c'è una famiglia 
con una storia. Anche le sto­
rie si assomigliano tutte: mi­
seria, disoccupazione, solitu­
dine, emarginazione., 

Oggi a Primavalle è arri­
vato il sindaco. Si è seduto nel 
salotto dell'appartamento del 
lotto 18, dalla signora Maria, 
e la sta ad ascoltare. Un'ope­
razione sbagliata l'ha resa in­
valida (€ che vergogna, signor 
sindaco, questi professoroni 
che ti fanno pagare fior di 
quattrini e fi trattano come un 
cane »), ma la pensione di 73 
mila . lire non basta certo a 
tirare avanti. E allora' « con 
quella gamba * la signora Ma­
ria parte da Primavalle ogni 
mattina per andare a lavora­
re come portantina a. Pietra-
lata. La sera, altri quattro 
autobus per tornare a casa. 

« Signor sindaco, posso of­
frirle qualcosa? ». « Solo un 
bicchier dacqua, grazie ». E* 
acqua « nuova * questa, diret­
ta, come mólti € lotti » qui in­
torno che sono « nuovi ». Ri­
messi o posto, rinfrescati, co­
lorati, risanati dall'umidità e 
dalla muffa,' circondati da un 
fazzoletto di verde stanno 
cambiando faccia alla vecchia 
borgata. _ 

« Sindaco, facci un Campet­
to*. Una frotta di ragazzini 

hanno affollato la casa per 
chiedere U diritto di giocare, 
di tirar càlci in uno spazio 
tutto per loro. €So' tanti i fi­
gli, Petrose, se non gli fac­
ciamo il campo distruggono 
tutto». 1 bambini, i ragazzi, 
i vecchi, le donne. Chi ci ha 
pensato a loro, per decenni? 
E oggi € camminando sempre 
in salita, senza mai incontra­
re una pianura », come dice il 
sindaco, questa giunta deve 
riparare lutti i torti, le ingiu­
stizie, gli anni di abbandono. 
L'eroina, qui, gira fra i gio­
vani. Le siringhe qualche ma­
dre le bota fra le lenzuola 
quando la mattina va a rifare 
U divano-letto dove dormono i 
suoi ragazzi, 

Al secondo lotto, in casa di 
un compagno iscritto, è un 
giorno di festa. La tavola è 
imbandita, le macchinette fo­
tografiche di amici e parenti 
pronte a scattare la foto-ri­
cordo. Petroselli domanda: 
€ L'avete visto U questiona­
rio? Dite la verità: ci vuole 
una settimana per leggerlo e 
quindici giorni per scriver­
lo*. E" meglio parlare, come 
tra vecchi amici. *Che schi­
fezza questo mercato sotto le 
finestre. Sporcizia, puzza, traf­
fici.. Quando ce lo portate a 
via Pasquale 11? *. €E U Cen­
tro anziani? Ne avete fatti 23. 
sbrigatevi per a ventiquattre­
simo. All'ex dormitorio c'è 
spazio per tutto: la palestra 
(già pronta), il centro cultu­
rale e quello per gli anziani * 
(t Sindaco, ma te stai a segna­

re quello che ti diciamo? *). 
«I cassonetti arriveranno pu­
re qui, a liberarci dà questa 
immondezza? ». Una valanga 
di problemi di richieste. C'è 
ancora da fare, tanto, in quel­
lo che finora è stato un de­
serto sociale. La casa, per 
esempio. Molti sono riusciti a 
« prenderla * aU'IACP ma poi 
non ce la fanno a pagarla a 
equo canone. L'astio-nido è 
sporco, i vigili scarseggiano. 

Atte 18 ci ritroviamo tutti 
in piazza. Una piazza che 
aspetta non l'onorevole per U 
comizio ma U « loro » sindaco. 
La paura è di tornare a per­
derlo, di. non avere più una 
giunta dalla loro parte, di es­
sere di nuovo € uomini di fo­
gna*, come dice crudamente 
uno. C'è anche chi è deluso 
perché U compagno Pajetta. 
preannunciato su tutti i mani­

festi non si vede. E* atta Ca­
mera, dove si sta votando per 
l'autorizzazione a procedere 
contro i segretari amministra­
tivi dei quattro partiti che 
hanno preso soldi dall'Italcas-
se. E cercare di rimandare a 
giudizio questi personaggi è 
estremamente importante. 

Ma lo è altrettanto (e Pajet­
ta . nel frattempo è scappato 
dalla Camera pur di riuscir-. 
ci) incontrarsi conia gente e 
venire a spiegare che la DC 
contìnua a coprire scandali su 
scandali, a voler insabbiare, 
non fare chiarezza e pulizia. 
Racconta di un plico con dei 
documenti importanti che il 
giudice istruttore ha spedito 
il 6 marzo al ministro di Gra­
zia e Giustizia e che si et per­
so * per strada e ai democri­
stiani non « interessa* sape­
re cosa contenesse. , : x . = • 

Un convegno promosso dal Comune 

Tre giorni dedicati^ 
agli handicappati e 
alla partecipazione 

Tavole rotonde e grappi dì lavoro nella Proto­
moteca in coincidenza con l'Aimo wtemazwmte 

«Anno internazionale degli 
handicappati: piena partecipa­
zione». Si aire su questo te-. 
ma il convegno di tre giorni 
organizzato nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio e 
dedicato a tutti i portatori di 
handicap La celebrazione for­
male nel 1961 indicato dalla 
Organizzazione mondiale della 
Sanità come l'anno dell'handi­
cappato. lascia il posto a pro­
poste. suggerimenti, risoluzio­
ni concrete e operative che 
contribuiscano a rendere tutti 
i cittadini uguali. Nella pre­
venzione. innanzitutto, nell'as­
sistenza e nella cura e infine 
nell'integrazione nella società: 
nel mondo della scuola e del 
lavoro. 

Secondo l'OMS i soggetti 
portatori dì handicap sono in 
tutto il mondo 100 milioni, nel 
nostro Paese circa 600 mila. 
Molto è stato fatto da parte 
del Comune di Roma, ma tan­
to resta da fare. Un documen­
tario dal titolo «Dietro lo 
specchio» aprirà i lavori di 
questa mattina alle 9 (la se­
conda parte verrà proiettata 
domani mattina). 

Subito dopo, la prbui tavola 

rotonda: « Aspettative e .limiti 
delle tecniche • nella riabflita-
zione dell'handicappato ». Par- _ 
tecipano due professori. Giù- -
liana Boccardi e Giorgio Sa­
batini, un neuropsichiatra, Ga­
briel Levi, un operatore del 
CIM di. Ascoli Piceno. Antonio 
Guidi. Moderatore l'assessore 
comunale alla Sanità Argiuna 
Mazzetti. - . - . • • " 

Dopo il dibattito, nel pome­
riggio. si insedieranno i grup­
pi di lavoro che affronteran­
no in modo particolareggiato 
cinque temi: Roma città di 
tutti; Interventi per gli adulti 
e i gravi; Prevenzione e ria­
bilitazione; Inserimento: i ser­
vizi; Ruolo delle associazioni. 
Nelle giornate di sabato altre 
due tavole rotonde. La prima 
su « Handicap, condizionamen­
ti culturali: abbattimento del­
le barriere; la seconda sulla 
« Politica e il ruolo degli enti 
locali» con la partecipazione 
del sindaco Petroselli. ' Alber­
to Benzoni, prosindaco. Le­
da Colombini, assessore agli 
Enti locali della Regime, 
Mazzetti, assessore alla Sa­
nità. I lavori saranno conclu­
si alle 13 di domenica da un 
intervento di Luigi Petroselli. 

tSiamo tutti uguali? —••di­
ce Pajetta — Pebrucdè vguàt 
le a PetroseUiZ Certo, sonò 
finiti ih galera tutti e due~~ 
aggiunge sorridendo — ma 
quello per peculato^ e U no­
stro perché a capo dei conta­
dini del Viterbese rivendicava 
il diritto di lavorare la ter­
ra ». « Dai questionari — di­
ce ancora Pajetta — abbiamo 
raccolto soprattutto l'indica­
zione di coloro che ci hanno 
scritto: voi comunisti avete 
fatto mólta, ma potevate fare 
di pia. Però mettiamoci bene 
in testa.che dobbiamo andare 
avanti insieme con voi, non 
dòte in "appalto" la città a 
nessuno, non appaltate la pa­
rola m questi giorni. Nieppure 
a Pajetta e k Petrose» ». 
•' aderto potevamo 'fare di 
più — aggiùnge U sindaco ~-
ina come- è possibile raccon­
tare dove abbiamo dovuto 
mettere le mani? Non avete 
idea degli scandali, della for­
za d'inerzia, della vischiosità, 
detta mancanza di spìnte, di 
idee, di valori del Sistema di 
potere che abbiamo-sostitui­
to. In questi anni di terrori­
smo, di violenza, disgregazio­
ne, disoccupazione — continua 
Petrosetti ^- a governi.insta­
bili.'e temporanei abbiamo op­
posta cinque anni di ammini­
strazióne certa e sicura. Più 
verde; pia asili-nido, più con­
sultóri, acqua, luce, . fogne, 
strade bt borgata* Lo sappia­
mo che non basta. Ma un'im­
pronta l'abbiamo data. Abbia-. 
mo. aperto capitoti nuovi nel­
l'assistenza agli anziani, agli 
handicappati, lanciato una 
campagna di pulizia e rinno­
vamento culturale nella città. 
Tutto nell'ottica di riunifica­
re le "due nome" e costruir­
ne ima sola, vivìbile.e uma­
na ni cèntro é in periferia. •• 
1 «li consigli.comunale m è 
sciotto'e'ci-appetta una cam­
pagna elettorale'dura. La DC 
ha •schierato hi campo tono-
mole .Gattoni, che M è af­
frettato -subito a critiéare le 
scelte urbanistiche, ma anche 
à 'dire che ' "comunque vada 
bisogna trovare fórme di col­
laborazióne". 'Attera* comincia­
mo subita, onorevole Gattoni. 
Non aspettiamo ' Ve sitò' dette 
elezioni. La gente ha fame di 
case. Ci aiuti a graduare gli 
sfratti, a dare agli sfrattati 
le case di CaUagxrone. Due­
mila lavoratori 'detta Voxson 
rischiano il posto di lavoro 
dopo dieci mesi di cassa in­
tegrazione. Gattoni solleciti 
Forlani a impegnarsi coi sin­
dacati sul loro futuro. 

*Un Comune — conclude 3 
sindaco — deve saper ammi­
nistrare, ma deve anche sa­
per dare voce a furti ì suoi 
cittadini. Noi, figli del movi­
mento democratico romano, 
abbiamo governato la città con 
grande umiltà, senza mai ras­
segnarci e questo, perché sop? 
piamo di esseri una fòrza* di 
emancipazione, liberazione e 
di grande rinnovamento. Per 
noi la politica non è affarismo 
é intrallazzo, ' ma un grande 
confronto ideale*. 

Anna Morelli 

Un gruppo di teppisti disperso con i lacrimogeni dallo polizia in via delle Botteghe Oscure 

e tensione in centro 
Gli e autonomi » si erano staccati da un corteo pacifico di protesta per la morte di Bobby Sands 
Insulti e provocazioni davanti all'ingresso della Direzione comunista - Incendiata una vettura 

i i E-moÉto 
iliagUe 
ferito 

nella rapina 
ad Àrtena 

Pietro Casiere, la guardia 
giurata ferita mercoledì po­
meriggio durante una rapina 
nella banca «Pio XII» di 
Artena è morto ieri nell'ospe­
dale di Cólleférro dove era 
stato ricoverato. I proiettili 
sparati dai rapinatori lo ave­
vano colpito al torace e al­
l'addome. . 

E vigile che aveva 45 anni 
è spirato senza neppure ri­
prendere conoscenza. Dopo 
Tassato, come si ricorderà. 
uno dei banditi è stato ferito 
e catturato dai carabinieri. 
L'altro. Marcantonio Posta. 
tentando disperatamente di 
sottrarsi alla cattura si è ri­
fugiato in un cascinale tenen­
do per più di tre ore in ostag­
gio una donila. Solo più tardi, 
dopo lunghe trattative con il 
suo avvocato si è arreso . 

Incidenti ieri sera in via 
delle Botteghe Oscure, La po­
lizia è intervenuta con il lan­
cio di candelotti lacrimogeni 
per disperdere un gruppetto di 
autonomi, durante una manife­
stazione per la mòrte di Bob­
by Sands. Quando il corteo, 
indetto da «Radio Proletaria»; 
è.passato davanti alla sede 
nazionale del Pei, una venti­
na di teppisti ha cominciato 
a lanciare monetine, sputan­
do contro la vetrata d'ingres­
so. A questo punto sono par­
titi i lacrimogeni del servizio 
d'ordine di polizia. Uno ha 
incendiato un'auto die era 
parcheggiata mentre a poca 
disturna veniva infranto ' a 
sassate il lunotto posteriore 
fi un'auto civetta della .PS. 
rutto è durato pòchi minuti, 
e fortunatamente non ci sono 
stati feriti Dòpo là « brava­
ta». due persone sono state 
'ermate dalla polizia, accom­
pagnate al I distretto e rila­
sciate pài tardi. 

La manifestazione per la 
morte del deputato cattolico 
irlandese Sands era stata an­
nunciata da giorni attraverso 
i microfoni di « Radio Prote-
laria ». e all'iniziativa aveva­
no aderito Democrazia Prole-
*aria e «Lotta continua per 
fl comunismo». D corteo, pa­
cifico, doveva passare lungo 
via del Plebiscito, ma la stra­
da è da alcuni giorni inter­

rotta per lavori e i a questura 
ha dirottato i manifestanti 
(due-o tremila) in via delle 
Botteghe Pacare. . 
- Un pezzo di corteo s'è fer­
mato davanti alla sede del' 
partito; e dal gruppo sì sono 
steccati alcuni giovani Non 
ci sono stati incidenti veri e 
propri ma soltanto stupide e 
provocatorie, azioni teppisti­
che. Gli autonomi hanno co­
minciato a sputare contro i 
vetri, tirando poi le monetine 
in strada. Nel trambusto però, 
i funzionari di polizia hanno 
deciso di intervenire decisa­
mente, ordinando di.lanciare 
i candelotti, n portone della 
direzione comunista nel frat­
tempo era stato chiuso, men­
tre quasi tutti i manifestanti 
si erano già allontanatL Uno 
dei candelotti ha infranto il. 
vetro di una Sinica verde par­
cheggiata all'angolo con via 
dei Polacchi, incendiando la 
tappezzeria, ma i danni non 
sono gravissimi. 

Anche un'auto civetta della 
PS è stata danneggiata con 
un sasso, e gli agenti hanno 
fermato due giovani accom­
pagnandoli al primo distretto. 
Dopo pochi minuti sono stati 
però rflasciatL Dopo rinodeh-
te. alcune centinaia di giovani 
hanno raggiunto piazza Navo-
na, dove ha preso la parola 
un membro del Comitato Ita­
lia-Irlanda. . _....--... 
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questi i 63 delegati 
- Sono stati resi noti i ri­
sultati delle elezioni per i' 63 
delegati che rappresenteran­
no l'Associazione romana 
della .stampa al congresso 
nazionale del sindacato dei 
giornalisti previsto per i pri­
mi di giugno a" Bari I candi­
dati erano raccolti in due 
liste (una facente capò alla 
maggioranza di «Stampa ro­
mana», l'altra a « Rinnova­
mento», nata oltre io anni 
fa dal movimento dei gior­
nalisti • democratici)- unite, 
comunque, da una visione 
largamente unitaria sui mag­
giori problemi che stanno di 
frante alla categoria. ••. 
. Ampiamente confermata 
dal voto la.fiducia dei gior­
nalisti verso i dirigenti — 
dell'una e' dell'altra compo­
nente — che in questi anni 
hanno guidato i vari organi­
smi sindacali. 

Questi gli eletti con a fian­
co le preferenze ricevute: 
Moretti (617); Evangelisti 
(5B4); Della Riccia (490); 
Zeri (456); SIgnoretti (405); 

Santamaria. (386); Zìncone 
(393) ; Mafai (366) ; Matìùn-
ta (365); Giovannini (355); 
Giubilo (3S3); Buffa (347); 
Damato (338) ; Vendittì (337) ; 
Ragusa (328); Squillace (321); 
Cortese (316); Cardulll (296); 
Curai (290); Cruciarli (288); 
Chiocci (283); Di Mauro 
(279); VigoreUi (277); Del Bu­
falo (275) i D'Ambrosio (273) ; 
Emiliani (272); Garaguso 
(269); Corigliano (258); Pà­
glia. (255); Angeli (253); Al­
fano (245) ; Carra .245) ; D'In-
tìllo (244); Pendihelli (237); 
Orasi (236); ' Politi (228); 
Tambulich (224); Bellonzi 
(223); Ugolini (222); Arrighi 
(219); Drago (218); Buttitta 
(216); Baglioni (208); Cola-
vita (203); Nava (197); Mar-
rocco (195); Rizzuto (195); 
Proto (186); Sangiorgl (174); 
Cimagalli (171); Ciuf fa (171); 
Germini (171); Provigionato 
(168); Picciotti (162); Meni­
cucci (159); Marzo (158); 
Pacioni (158); Di Cicco (156); 
Ciampaglia (155); Casieri 
(149); De Vito (149); Ver-
cesi (144); Diaconato (136). 

•- ROMA ; 
§} In r»dw«ioo« ali*. 21 attivo 
lamini tèi «èerdiBMMRto 4*1 MS-
taira. (Pmitts Rossetti) . 

AVVISO tUrrTOKALI — I 
•fWBUfu l «MI» lisi* clrcaccrì-
sJóftBti SOMI coofooti - «Ilo. 18 
prowp * rutftoo «Mtoral* cotta 

T o m X ««rioni-di Rooy tooc 
vftatv' • ritirar» in - fMÉrst 
•MliiaU uroant*. par. tedah 

l i f t -

•MFMWCT SUIXC LISTE — 
SAN BASILIO, alle 17,30 con il 
compagno Sandro MordK, segre­
tario della Federazione * mem­
bro • del CQ TOR de SCHIAVI 
alle 18 (Freeosi); TIBURTINO 
I I I «Ile 18 (Icmko); TIBURTI­
NO GRAMSCI «Ne 18 (feldru); 
ITALIA «He >» (W. Veltroni); 
MONTEVERDCy. ali* 20.30 (Ta­
re) ; EUR alle 1»\30 (Fusco); 
MARIO ALICATA alfe 19 (Fun­
ghi) ; DECIMA ade 18.30 (Bischi); 
MONTECUCCO alle 18,30 (Mat-
teoM); TOR DE CENCI «He 18.30 
(Ftaaco)t COLLI ANIEME alle 20 
(Toccl); REBIBBIA alle 18 (lan-
niHi); PRIMA PORTA aMe 19.30 
(«tertato); TUSCOLAMO alle 18 
e ' 5 0 . (Consoli)» PONTE M I U 
VIO alle 21 (Simone); CASSIA 
aite 20: : PORTA MEDAGLIA al­
bi 19.30; VALMELAINA ette 18 
è. 30; FIDENE'ollc. 18,30; GRE­
GNA alla 21 (Carlo Fradewzri). 
' COMITATI DI SONA — AU-
RELIO-BOCCEA alla 19 ad Au­
reli» .enemMea lavoratori comu­
nisti (5perania); MAGLI ANA-
PORTUENSE alle 19 riunione ra­
dio Ubere (Degni) » TIBERINA 
alle 19 a Mertwpo attivo del col-

di Cempégnane (Fortini). 

O SEZIONE . UNIVERSITARIA 
alle 18 in Fedérexione aiaamblia 
sulla ceaapegna elettorale con 8 
compagno Piero Salvagni, 
rio del Comitato Cittadino • 
oro dei CC 

# CELLULA IACP ano 16 
la biblioteca della seda 
deU'IACP incontro sulla crisi 
nemica e la potitice dal 
Forlani. Partecipa ti compagno Ugjo 
Verere. -

INIZIATIVA suvufwmwmuM 
MONTE MARIO alle 18 dibatti­

to unitario in piazza Guadaiope. 
Per il PCI partecipa la compagna 
Franca Prisco della CCC; CASTEL 
MADAMA alle 18 dibattito in pia» 
za (E. Mancini): FATME alle 12 
incontro sulla 194 (Napoletano); 
MONTEPORZiÒ I l e 1§ ammalia 
(Cervi); MACAO alle 17.30 ai 
giardini di.via Cernala (Mkucci) ; 
PORTA MAGGIORE «He 17.30 in 
piazza (Leoni); TESTACCIO alm 
16 f i u t a t o (Vestri); OSTIA al­
le 11 al liceo scientifico Enriquez 
sulla .194 (G. Rodano); ZONA 
TUSCOLANA c4w 17.30 al Consul­
torio dibattito unitario 194 (G. 
Rodano); MONTEROTONDO S. al­
le 18 comizio a Monte Grappa 
(Bagnate); NUOVA GORDIANI 

olle 16.30 caseggiato 194 (Tiso); 
NUOVA GORDIANI alle 17.30 
caseggiato 194 (Spano); ALES­
SANDRINA alle 17 al consultorio 
sulla 194 (Costa); COR COLLE 
ella 20.30 caseggiato 194 (Gior­
dano); PONTE MAMMOLO iRa 
16 caseggiato 194 (Coscia): TI­
BURTINO GRAMSCI alle 16 ca­
seggiato 194 (Brenoati); CASTEL* 
VERDE ali* 20,30 caseggiato 194 
(Messeri); A990RENI MONTERÒ. 
TONDO alla 13 sulla 194 (Fia­
sco); SANT'ORESTE alle 20 comi­
zio (Pisatela) | TORRITA TIBERI­

NA alle 15^0 emulato ( M 
ni); VILLANOVA alle 9 droattito 
unitario al liceo sdentirico (Mot-
tooli); alle 10 incontro ai merca­
to (Corridori): ARTENA alle 20 a 
Maiótimi (Baroni): UPIM Corso 
TriesteaHe 10 amamene (Ardfto); 
ZUCCHET alle 734» incontro (Ce­
tonia); ITS MARCONI alle 8 in­
contro (UbaMi); BUFFETTI ade 12 
incontro (Falconi): PORlS FLU­
VIALE ette . 17.30 (Paasutllu); 
CASETTA MATTEI alle 17 font 
popolwe. TORBELLAMONACA aHe 
18 dibattito unitario (CIPRIANO. 

niOSINONE 
Castro dei Votoci (Fameta). alle 

20.30 Ass. (Cervini). 

LATINA 
Incontri sui referendum; ApriKa 

(BaBaiim) ano 19 (Bergai); Soz­
ze (Casati) aMe 20 (Mattai): 
za (Le Foresta) «He 20 (J 
De SantnOt Itti (S. Gannate) aHe 
19^30. . . 

, RIETI- : 
Celli iocchio «Ile 20.30 dibattito 

sulla 194 (La Marca-Luigi Sendri): 
BoccWgneno alle 20.30 CD. (Fé-
bi); Toffìa ette 20.3(0 comizio (Me-
nicheli); Ass^ Offeio «ne 18; Co-

Terra alle 20,30 (CesteKani). 

• VITERBO. 
Vt (ridai alitine) alle 16.30 

i/ne Scuole (Cantarella); Su-
tri alle 1èv30 «'nitriva unitaria 
suUa 194 (L. Amici); Ass.: Lu­
titene alla 20.30 (A. Gievagao-
11); Córchianó arie 21 (Capet-
di) ; Beasene Romano olle 20,30 
(3* Gtwtfavifwvi j j Vatutrvho «rito 
18; Onane alle 21 (Nerdini); Pre-
cono alle 21 (Rosai Diamanti); 
Farnese alla 2040 , incontri pub-
Mklt Tuatonla- alle .10 (Parrond-
ni)t OrBieil eOe 18. . 

Inchiesta all'Opera 
sulle superliquidazioni 

Ora anche la magistratura s) occuperà delle superlUal-
dazionì dei fonxitmarì dell'Opera oniTersitaria. I lavoratori 
dell'Opera hanno presentato una denuncia nei confronti del­
l'ex presidente e di alcuni rtmxionari 

Nei giorni scorsi la federazione sindacale aveva scritto 
una lettera aperta. Delle voci per ora non confermate, circo­
lano da tempo su presunte irregolarità nei benserviti agli 
impiegati che, ih base, ad una legge regionale delTBl. sono 
stati liquidati dall'università per passare alle dipenderne 
della nuova gestione. La lettera '— ihdirizsata alla Com­
missione straordinaria dell'Opera universitaria .(composta 
dalle forse sociali, dai sindacati e dalle amministrazioni 
rocaH) che garantisce la transizione delle competerne — 
conteneva la richiesta di un accertamento delle responsa­
bilità. Sottolineando come la vicenda ha riflessi sulla mora-
bxzasione e sufla corretta amministraxlone del denaro pub­
blico, la.Federazione, unitaria invita l'autorità competente a 
prendere i provvedimenti necessari. ... 

Di Ieri la notizia che la Procura della repubblica di Roma 
5 a , a p * ! ^ "n'focniest* I denunciati che saranno interrogati 
dal sostituto procuratore.della RepubbDoa, dottor Apolonl, 
sono Giuseppe perugini, ex presidente dell'Opera; Giuseppe 
pi Masa. direttore amminlstraUvo: Vittorio Ambrogi, capo 
del personale;: Aldo Di Otovanni, direttore della rarionerUr 
Antonio MAtta direttore delrufftóio patrimonio. Secondo la 

interessi in atti di ufficio. 
I lavoratori .che hanno presentato la denuncia affer­

mano che: «i cinque funzionari dell'Opera si sarebbero 
liquidati più volte frodando allo Stato centinaia di milioni di 
lire. I funzionari, tutti dipendenti statali dell'università. 
sarebbero passati nei ruoli dell'Opera universitaria in virtù 
di un decreto ministeriale del 78 e pertanto, cessando il 
rappòrto con lo Stato, si sarebbero liquidati una prima volta 
nel 78. percependo circa, otto milioni In seguitò, nei. 79. 
si sono liquidati una seconda volta, sommando al periodo 
trascorso nello Stato i Venti mesi di dipendenza nell'Opera 
universitaria e percependo altri dieci milioni di lire». 
' Fin qui la versione dei lavoratori, spetta adesso al magi. 
strato l'accertamento della verità, . . . . . . . . • 
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